
 

Istituto di Istruzione Superiore 

“VANVITELLI STRACCA ANGELINI” 
Via Umberto Trevi, 4 - 60127 Ancona - Tel. 071 4190711 - Fax 0714190712 

C.F. 93084450423 - Cod. meccanografico ANIS00400L – Sito www.istvas.edu.it 
email: anis00400l@istruzione.it - anis00400l@pec.istruzione.it - scuola@istvas.edu.it 

Codice univoco fatturazione UF01E9 - Codice IPA: istsc_anis00400l  

 

INDIRIZZI DI STUDIO: Agraria Agroalimentare e Agroindustria - Chimica, Materiali e Biotecnologie (Ambientali e Sanitarie) - 
Costruzioni, Ambiente e Territorio - Sistema Moda 

 
  

 
 

  

 

 

Circolare n° 0086                                                                                                Ancona, 01 ottobre 2024  
 

Al Personale Docente  
Al Personale A.T.A. 

 
LORO SEDI 

 
Oggetto: Cessazione dal servizio dal 1 Settembre 2025 - Trattamento di quiescenza 
 

Il D.M. n. 188 del 25 settembre 2024 fissa il 21 ottobre 2024 quale data entro la quale il personale 

della scuola può presentare domanda di cessazione dal servizio per dimissioni volontarie o istanza di 

permanenza in servizio ai sensi dell’articolo 1, comma 257, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive 

modifiche e integrazioni, ovvero per raggiungere il minimo contributivo. 

Il personale in possesso dei requisiti, che intende cessare il servizio dal 01/09/2025, deve inoltrare 

domanda esclusivamente tramite la procedura web POLIS “Istanze on line”, disponibile sul sito internet del 

Ministero  

Per maggiori dettagli si rimanda alle informazioni e alla documentazione presenti sul portale 

(http://www.istruzione.it/polis/Istanzeonline.htm).  

Il termine del 21 ottobre 2024 deve essere osservato anche da coloro che, avendo i requisiti per la 

pensione anticipata (41 anni e 10 mesi di servizio per le donne, 42 anni e 10 mesi di servizio per gli uomini) e 

non avendo ancora compiuto il 65° anno di età, chiedono la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 

pieno a tempo parziale con contestuale attribuzione del trattamento pensionistico, ai sensi del decreto del 

Ministero per la Funzione Pubblica 29 luglio 1997, n. 331. 

In presenza di istanze di dimissioni volontarie finalizzate sia alla pensione anticipata che alla 

pensione “quota 100” o “quota 102” o “quota 103” o “Pensione anticipata flessibile” o “Opzione donna”, 

queste ultime verranno considerate in subordine alla prima domanda. 

Ai fini dell’accesso alla prestazione pensionistica dovrà essere presentata domanda in via 

telematica (unica possibile) all’INPS, attraverso le seguenti modalità: 

1) presentazione della domanda on line accedendo al sito web dell’Istituto previdenziale, 

utilizzando uno dei seguenti sistemi di autenticazione alternativi attualmente accettati dall’INPS: 

- Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) 
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- Carta di identità elettronica (CIE); 

- Carta Nazionale dei Servizi (CNS; 

2) presentazione dell’istanza tramite Contact Center; 

3) presentazione telematica della domanda attraverso l’assistenza gratuita del Patronato. 

 

Sempre entro la medesima data del 21 ottobre 2024 gli interessati hanno la facoltà di revocare le 

suddette istanze, ritirando tramite POLIS, la domanda precedentemente inoltrata.  

Distinti Saluti. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Ing. Francesco Savore 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n.39/1993) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegati: 
all.1 Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GL 
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 Requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema “misto” di calcolo 

 

 

 

Pensione di vecchiaia – Articolo 24, commi 6 e 7, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, della legge n. 214 del 2011 

 

Requisiti anagrafici Requisiti contributivi  

D’ufficio        

            67 anni al 31 agosto 2025 

Anzianità contributiva 

minima di 20 anni 

 

A domanda  

           67 anni al 31 dicembre 2025 

 

 

Pensione di vecchiaia – Articolo 1, commi da 147 a 153, della legge 27 dicembre 2017, n. 205* 

(esclusione dall’adeguamento alla speranza di vita nei confronti dei lavoratori dipendenti che 

svolgono le attività gravose e per gli addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti, a 

condizione che siano in possesso di un’anzianità contributiva pari ad almeno 30 anni) 

 

Requisiti anagrafici Requisiti 

contributivi 

  

A domanda  

           66 anni e 7 mesi al 31 dicembre 2025 

Anzianità 

contributiva 

minima di 30 

anni al 31 

agosto 2025 

  

 

*per tale fattispecie non trovano applicazione le disposizioni in materia di cumulo di cui alla legge 

24 dicembre 2012, n. 228 e successive modificazioni. 

 

 

 

Pensione anticipata - articolo 15 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26  

 

 

Requisiti da maturare entro 

il 31 dicembre 2025 

 

Requisiti contributivi  

donne 

Requisiti contributivi 

uomini 

Anzianità contributiva minima di 41 

anni e 10 mesi  

Anzianità contributiva minima 

42 anni e 10 mesi  

 

 

 

Opzione donna - articolo 16, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come modificato dall’articolo 1, comma 94, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234  

 

 Requisiti contributivi 

 

Requisiti anagrafici 

 

Maturati al 31 

dicembre 2021 

Anzianità contributiva di 

35 anni  

58 anni maturati al 31 

dicembre 2021 



 maturata al 31 dicembre 2021 

 

 

Opzione donna - articolo 16, comma 1-bis del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito 

con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come modificato dall’articolo 1, comma 

292, della legge 29 dicembre 2022, n. 197  

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati al 

31 dicembre 2022 

 

Anzianità contributiva di 35 anni maturata 

al 31 dicembre 2022 

60 anni (età ridotta di un 

anno per figlio nel limite 

massimo di due anni) 

Condizioni a) assistono, alla data di presentazione della domanda di pensione e da 

almeno sei mesi, il coniuge o la parte dell’unione civile o un parente di 

primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n 104 o un parente o 

un affine entro il secondo grado convivente qualora i genitori, il coniuge o 

l’unito civilmente della persona con handicap in situazione di gravità 

abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch’essi affetti da 

patologie invalidanti oppure siano deceduti o mancanti 

b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle 

competenti Commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, 

superiore o uguale al 74 per cento; 

 

 

 

Opzione donna - articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, comma 1-bis, come modificato dall’articolo 1, 

comma 138, della legge 30 dicembre 2023, n. 213  

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati al 

31 dicembre 2023 

 

Anzianità contributiva di 35 anni maturata 

al 31 dicembre 2023 

61 anni (età ridotta di un 

anno per figlio nel limite 

massimo di due anni) 

Condizioni a) assistono, alla data di presentazione della domanda di pensione e da 

almeno sei mesi, il coniuge o la parte dell’unione civile o un parente di 

primo grado convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n 104 o un parente o 

un affine entro il secondo grado convivente qualora i genitori, il coniuge o 

l’unito civilmente della persona con handicap in situazione di gravità 

abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano anch’essi affetti da 

patologie invalidanti oppure siano deceduti o mancanti 

b) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle 

competenti Commissioni per il riconoscimento dell’invalidità civile, 

superiore o uguale al 74 per cento; 

 

 

 



 

Quote 100 e 102 – articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come modificato dall’articolo 1, comma 87, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234   

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati 

entro il 31 dicembre 

2021  

 

 

Anzianità contributiva minima di 38 anni 

 

62 anni  

Requisiti maturati 

entro il 31 dicembre 

2022 

 

Anzianità contributiva minima di 38 anni 

 

64 anni 

 

 

 

Pensione anticipata flessibile – articolo 1, commi 283 e 284, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati 

entro il 31 dicembre 

2023  

 

 

Anzianità contributiva minima di 41 anni 

 

62 anni  

 

 

Pensione anticipata flessibile – articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 

 

  

Requisiti contributivi 

 

 

Requisiti anagrafici 

 

Requisiti maturati 

nell’anno 2024  

 

 

Anzianità contributiva minima di 41 anni 

 

62 anni  

Calcolo della pensione con le regole dell’opzione al sistema contributivo di cui al decreto 

legislativo n. 180 del 1997  

 

 

**** 

 

Per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre dal 1° gennaio 1996 

– sistema di calcolo contributivo – i requisiti per il diritto a pensione sono disciplinati dall’art. 24, 

commi 6, 7 e 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, della legge 

n. 214 del 2011, come modificato dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

   

 


